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eI Post scripturn che
chiudeva i1 preceden-
te Ritaglio, dedicato

al mecenatismo di Bi l l  Gates
(A caual donato... ,  "Bibl iote-

che oggi", Novembre 1996, p.
100), sol lecitavo i l  nostro di-
rettore a spedire un fascicolo
della rivista a Gianni Agnelli e
Silvio Berlusconi, ai quali era
rivolto l ' lnvito a donare al le
b i  b l io teche.  r i spe t t i vamente ,
bibliobus Fiat e volumi Mon-
dadori.
I due capitani d'industria non
erano riusciti aîcoîa a rispon-
dere posltivamente all'appe11o
(cosa che îarunno senz'alúo; Ia
presente vale come sollecito,
ma possono non teneme conto
se ne1 frattempo avessero già
proweduto ad effeth-rare la do-
nazrone), che un altro impren-
ditore 1i ha battuti sul tempo.

Leggo, infani, su "La Repubbli-
ca" del 30 Novembre che Giu-
iio Einaudi (i1 fascicolo era u-
scito da appern una settimana!
ma come avrà fatto?) ha donato
a 3.740 biblioteche scolastiche
itai iane Iabel lezza dí 500.000
volumi. Avete letto bene, non
c'è nessuno zero di troppo, so-
no proprio mezzo milione di
volumi.
L'operazione è stata concorda-
ta tra iI Ministero del1a pubbli-
ca istruzione e la casa editrice,
che non aveva nessuna voglia
di mandare al macero - per
ragioni commerciali, fiscali, tec-
niche - Ltfia gîarr massa di
volumi di cui doveva disfarsi e
che invece ha preferito donare
alle biblioteche delle scuole. Si
rrana di 6.200 ùroli di autori co-
me Antonicelli, Calvino, Gad-
da, Ginzburg, Primo Levi, Pa-

vese, Yourcenar, Adorno, S?itt-
g e n s t e i n .  B a r t h e s .  S a n v i r a l e .
Loy, Revelli (Nuto, non i1 no-
stro CarÌo: peccato, perché un
po' di manualistica biblioteco-
nomica avrebbe fatto comodo;
vuol dire che toccherà all'Edi-
trice bibliografica fare Ia sua
bella donazione) e tanti altri.
Non roba da buttar via, quindi,
ma i pezzr migliori de1 catalogo
de11o Struzzo, che, invece che
venire stritolati e ridotti in pol-
t igl ia. troveranno lani i  giovani
lettori ad attenderli. Pare che
sia stala molto toccante la ceri-
monia presso I Istiruto magistra-
1e Margherita di Savoia di Tori-
no, quando il vecchlo editore
ha slmbolicamente consegnato
agli studenti il prlmo pacco di
volumi, assieme a magliette e
poster con lo slogan "I libri a
chi li legge".
Se questo è un nuovo modo di
farsi pubblicità ben venga, non
resta che proseguire su questa
strada. Ma le biblioteche non
possono stare l ì  ad aspettare

che Marker e i1 direttore di "B1-

bi ioteche oggi" raggiungano
tutti coloro che potrebbero es-
sere interessati ad imltare 1'e-
sempio di Bill Gates e Giulio
Einaudi.
A tutt i  i  bibl iotecari:  cercate
su1l'elenco telefonico della vo-
stra cit tà le case editr ici  e le
ditte fornitrici di attrezzature,
coneggiatele, coccolatele. invi-
tatele a rcgalare alle bibliote-
che qualcosa che a voi serve e
di cui loro hanno interesse a li-
berarsi lattenti  al le fregature.
però: non fatevi rifilare solo a-
vanzi dr magazzino).

Marker


